
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
CATENA DEL MILLER 
VAL MILLER - COSTER DI DESTRA 
PLACCHE DEL RIFUGIO
“Cobalto” 

Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 
Attrezzatura: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺

Primi salitori: Amadio Paolo, Merigo Pietro; 9 e 10 agosto 2003 
Sviluppo: 200 m + una breve lunghezza di collegamento 
Valutazione estesa:  6a+ (5c obbligatorio), S1,I 
Roccia: �����; tonalite grigio-chiara di eccellente qualità a 
funghi e fessure assolutamente non disturbata da licheni. 
Giudizio: ascensione in ambiente rilassante un poco 
discontinua solo occasionalmente disturbata da toppe di erba, 
vivamente consigliabile. Questo breve itinerario è a suo modo un 
piccolo tassello di storia essendo il primo itinerario a fix aperto in 
Val Miller.
Materiale: N.E.A.; 12 rinvii; 2/3 friends  medio-piccoli 
Attrezzatura: via attrezzata integralmente a fix da 8 mm  
Attacco: alla base della parete; scritta incisa + 1 fix da 10 mm 
Itinerario:  
L1: raggiungere un breve gradino aggettante, superarlo fino ad 
una cengia erbosa oltre la quale ha inizio una superba placca a 
funghi. Seguire inizialmente un’evidente fessura per poi 
abbandonarla spostandosi a destra in placca aperta. 
Risalirla con magnifica arrampicata e da ultimo con passo 
tecnico raggiungere una superficiale diedro-fessura fino alla 
vicina S1 (40 m – max 5c). 
L2: raggiungere la marcata fascia strapiombante successiva e 
superarla per mezzo di un difficile diedro fessurato uscendone 
con passo di ristabilimento sulla sinistra. Continuare per la non 
difficile placca soprastante fino alla S2 (15 m – max 6a + /A0). 
L3: Superare con bellissima arrampicata la non difficile ma 
lunga placca soprastante uscendone infine per lastrone 
appoggiato fino alla S3 (55 m – max 4b).  
L4: Dalla S3 per non ripido pendio a zolle spostarsi in 
diagonale fin sotto una tettino seguito da una placca (diedro 
rossastro a destra). S4 con 1 fix da 10 mm + anello (20 m, 
elementare). 
L5: risalire la corta placca sovrastante, superare con bel 
passo il tettino e continuare per facile ma superlativa placca 
erosa. Nell’ultimo tratto deviare a destra sbucando ad un 
terrazzino erboso. Con un ultimo passo a sinistra toccare la 
S5 – possibile proteggersi a destra su lame con friends n. 3/4 
per il passo di uscita (20 m – max 5a). 
L6: traversare a sinistra su placca incisa da superficiali 
fessure, abbassarsi mezzo metro ad un terrazzo, superare 
una corta placca con facile salto sovrastante e continuare in 
deciso traverso fino a sbucare su facile ed abbattuto lastrone 
nei pressi della S6 (40 m – max 4c). 
Discesa:  Dall’ultima sosta effettuare una calata verso il 
valloncello erboso a destra (faccia a valle). Con corda da 
60 m si raggiunge direttamente la S3. Da questa con due 
calate da 55 m esatti l’una si tocca la base della parete. 
In alternativa è possibile scendere a piedi traversando a 
destra per pendio erboso con massi raggiungendo un 
evidente ma ripido valloncello percorrendo il quale si raggiunge 
il sentiero.
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